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AVVISO
Degli Editori.

wRS^S ' Opere di Andrea Palladio

K ' % iono ta ^mentc prezioie a P~

|&Ì§ preflb gli amatori e fìudiofi

J^Ssilll dell'Architettura Civile, che

i Profeiìòri , e gli Eludenti di quella no-

biliffima Arce fembrano non altro efem-

piare prefiggerò* a' giorni noftri > o per

apprenderla, e per renderli in ella per-

fetti , che quelli , che iomminiftra que-

llo celebre Autore. Ad ambe que-

lle Clafil abbiam creduto edere profitte-

voli colla prefente riftampa ; la qua!

perchè riufeifle e agli uni e agli altri

ugualmente grata ed accetta , non fi

è rifparmiato alcun difpendio nò quan-

to all' imprefiìone , nò quanto all'intaglio

delle tavole che pur l'adornano ed arric-

chifeono . Ci fiam con quella imprela

tanto maggiormente lufin&ati di iervire

al loro comodo e gradimento » quanto

che non e a tutti facile l'acquifto della

grand'Opera intiera di quello incompara-

bile- Architetto ; e a chi vuol darfi •» n*a

A z per
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per diletto , fia per iflituto , a fifFatto

uri IHfimo fludio non pnjono altronde ne-

ceflarj a principio fé non gli elementi

dell'Arte. Nel pubblicar che facciamo

per tanto i Cinque Ordini di ^Architetti*-

ra-, inferti dal Palladio nel corpo delle

altre fue Opere, ci n'amo fopra tutto pre-

fifTì di feguire efattamente il tetto dell'

Aurore; e fé pur è accaduto, che qual-

che variazione, od aggiunta vi fi facefle

per maggiore intelligenza della materia,

li troveranno quelle difìinte in carattere

corfivo, onde in tal modo distinguer me-
glio fi poflano dall'opera originale. Sono
fiate quefte , a parer pure di parecchi

Intendenti , necetfarie , trattando»" maflì*

me d'un libro diretto alla istruzione de*

principianti, a benefizio de' quali foltan-

to fi è ideata la prefente edizione . Ac-
cetti dunque chi ama e coltiva così bel-

li , e pregevoli ftudj quefio noftro zelo

per T avanzamento dell' Arti con quel

Pentimento , onde fuol egli riguardare

ogni progetto tendente alla maggior fa-

cilità e vantaggio del Pubblico ftudiofo.

CA-



CAPITOLO I.

De' cinque Ordini , che tifarono gli ^Antichi »

Inque fono gli Ordini, de'qua-

ìi gli Antichi fi fervirono ; cioè

il Tofcano, Dorico, Joni-

co , Corintio , er Compo-
rto. Quefti fi debbono così

nelle Fabbriche difporre, che il più fo-

do fia nella parte più batta, perchè fa-

rà molto più atto a foftentare il carico,

e la Fabbrica verrà ad avere caliamento

più fermo: onde fempre il Dorico fi porrà

lòtto iljonico: iljonico fotto il Corintio:

ed il Corintio fotto il Compofito. Il To-
fcano, come ro2Zo, fi ufa rare volte fopra

Terra, fuor che nelle Fabbriche di un Or-
dine folo, come Coperti di Villa , ovve-

ro nelle macchine grandinarne , come An-
A 3 'fiteatri

Pallad. Uh. I. C XIL
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f: teatri , e firn ili , le quali avendo più-

Ordini, cjueiro fi porrà in luogo del Do-
rico fotto il Jonico . E & lì vorrà tra In-

foiare uno di quelli , come farebbe por-

re il Corintio immediate fopra il Do-
rico, ciò fi potrà fare, perchè fempre il

più fodo fia nella parte più baila , per

le ragioni già dette . Io porrò partita-

mente di ciafeuno di quelli le mi Aire

,

non tanto fecondo che n infegna Vitru-

vio , quanto fecondo che ho avvertito

negli Edificj Antichi , ma prima dirò

quelle -cofe, che in univerfaJe a tutti fi

convengono

CAPITOLO IL

Della Gonfienti , e Diminuzione delle Colonne ,

degt' Intercolunnj , e de' Tdajìri.

LE Colonne di ciafcun'Ordine fi debbo-

no formare in modo, che la parte

di {opra fia più lottile di quella di fotto, e

nel mezzo abbiano alquanto di gonfiezza .

Nelle diminuzioni s'oilerva , che quanto
le

* Pallad. Lib. I. C. XIII.
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le Colonne fono più lunghe , tanto me-
no diminuifeono , effendo che 1' altezza

faccia da ss 1' effetto del diminuire per

la diftanza: però fé la Colonna farà al-

ta lino a quindici piedi , Ci dividerà la

groffezza da baffo in fei parti e mezza,
e di cinque e mezza fi farà la grettezza

difopra: feda XV. a XX., fi dividerà la

groffezza di fotto in parti VII.; e VI.
e mezzo farà la groffezza di (òpra : fi-

ssilmente di quelle, che faranno da XX.
fino a trenta, fi dividerà la groffezza ci

fotto in parti Vili.; e Vii. di quelle

farà la groffezza di fopra , e così quelle

Colonne, che faranno più alte, fi dimi-

nuiranno fecondo il detto modo per la

rata parte, come e' infegna Vitruvio ai

cap. II. dei IH. lib. Ma come debba far-

li la gonfiezza nel mezzo, non abbia-

mo da lui altro, che una femplice pro-

meffa : e perciò diverfi hanno di ciò di-

verfamente detto . Io fono {olito far la

facoma di detta gonfiezza in quefto mo-
do . Partifco il fufto della Colonna in

tre parti eguali , e lafcio la terza parte

da baffo diritta a piombo, accanto l'efire-

mità della quale pongo in taglio una ri-

ga fottile alquanto , lunga come la Co-

lonna, poco più , e muovo quella parte

^

A 4 che
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che avanza dal terzo in Tufo , e la (tor-

co finché il capo jfuo giunga al punto
della diminuzione di fopra della Colonna
forto il Collarino ; e fecondo quella cur-

vatura fegno , e così mi viene la Colon-

na alquanto gonfia nel mezzo, e decrefee

all'e/lremità molto garbatamente.

Quefla diminuzione èfegnata nella Tavola li.

dove FO. mojhala terza parte della Co-

lonna , che cade a piombo

OZ. li due terzi , che vanno Jempre dimi-

nuendo .

Z. // punto della diminuzione .

GÌ' Intercolunnj , cioè glifpazj fra le

Colonne fi pofiono fare di un diametro e

mezzo di Colonna, e fi toglie il diame-

tro nella parte più baffo della Colonna ;

di due diametri, di due e un quarto, di

tre, ed anche maggiori. Ma non gli uba-

rono gli Antichi maggiori di tre diametri

di Colonna, fuorché nell'Ordine Tofca-

no, nel quale , u/andofi 1' Architrave di

legno , facevano gì' Intercolunnj molto
larghi; né minori di un diametro e mez-
zo, e di quello fpazio fi fervirono allora

maffimamente, quando facevano le Co-
lonne molto grandi. Ma quegl' Interco-

lunnj, più degli altri approvarono > che
fofiero di due diametri di Colonna , ed

un
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un quarto; e quetta dimandarono bella,

ed elegante maniera d'Intercolunnj. E fi

deve avvertire, che tra gl'intercolunni,

ovvero fpazj , e le Colonne deve efiere

proporzione e corrifpondenza
;

percioc-

ché , fé negli fpazj maggiori fi porranno

Colonne fottili , fi leverà grandittìma par-

te dell' afpetto , effondo che per Jo

molto aere , che farà tra i vani , fi

fremerà molto della loro grofTezza ; e fé

per lo contrario negli fpazj ttretti fi fa-

ranno le Colonne grotte, per la Grettez-

za, ed anguftia degli fpazj faranno un'

afpetto gonfio, e lenza grazia. E però

fé gli fpazj eccederanno tre diametri, fi

faranno le Colonne grotte per la fettima

parte della loro altezza , come ho otter-

vato di fotte nell' Ordine Tofcano . Ma
fé gli fpazj % faranno tre diametri, le Co-
lonne faranno lunghe (ette tette, e mez-
za, ovvero otto , come nell'Ordine Do-
rico: e fé di due ed un quarto , le Co-
lonne verranno lunghe nove tette, come
nel Jonico: e fé di due, fi faranno le Co-
lonne lunghe nove tette e mezza , come
nel Corintio: e finalmente fé faranno di

un diametro e mezzo, faranno le Colon-
ne lunghe dieci te(ie y come nel Compo-
rto. Ne' quali Ordini ho avuto quefto ri-

guar-
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guardo , acciocché fiero come un efem-
pro di tutte quelle maniere d' Intercolun-

ni, le quali ci fono infegnate da Vitru-

vio al cap. fopraddetto . Debbono eAtre

nelle fronti degli Edifici le Colonne pari,

acciocché nel mezzo ven^a un interco-

Junnio, il quale fi farà alquanto maggio-

re degli altri , acciocché meglio fi veg-

gano le Porte e le entrate, che il foglio-

no mettere nel mezzo ; e quefto quanto

a' colonnati (empiici. Ma fé fi faranno le

Logge coi Pilafìri , così fi dovranno di-

sporre , che i Pi ladri non fieno manco
graffi del terzo del vano, che farà tra Pi-

Jaftro e Pilaftro: e quelli , che faranno

ne' cantoni , andranno grcill per li due
terzi , acciocché gli angoli della Fabbri-

ca vengano ad efiere fodi , e forti . E
quando avranno a fomentare graviffimo

carico, come negli Edifici molto grandi,

allora fi faranno groflì per la metà del

vano/ benché gli abbiano alle volte fatti gli

Antichi tanto groflì, quanto era tutto il

vano . Nelle Fabbriche poi private non il

faranno né meno groffi del terzo del va-

no, né più dei due terzi, e dovrebbono

effer quadri; ma per ifeemare la fpefa, e

per fare il luogo da palleggiare più lar-

go , fi faranno manco graffi per fianco di

quel-
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quello che fieno in fronte ; e per ador-

nare la facciata , lì porranno nel mezzo
delle fronti loro mezze Colonne, ovvero
altri Pilairri , che tolgano fufo la cornir

ce , che farà fopra gli archi della Log-
gia ; e faranno della groiTezza , che ri-

chiedevano le loro altezze, lecondo cia-

fcun' Ordine, come nelle Jeguenti Tavole e

Capitoli fi vedrà. A intelligenza de' qua-

li (acciocché io non abbia a replicare il

mede/imo più volte) è dafaper/i, ch'io

nel partire, e nel mimrare detti Ordini

non ho voluto tor certa, e determinata

mifura , cioè particolare ad alcuna Cit-

tà , come braccio , o piede , o palmo ;

fapendo , che le mifure fono diverfe ,

come fono diverfe le Città, e le Regio-
ni. Ma imitando Vitruvio, il quale par-

tile, e divide l'Ordine Dorico con una
mifura cavata dalla grolTezza delle Colon-
ne, la quale è comune a tutti , e da lui

chiamata Modulo, mi fervirò ancor' io di

tal mifura in tutti gli Ordini , e farà il

Modulo il diametro della Colonna da baf-

fo, divifo in minuti ie/Ufanta , fuor che
nel Dorico, nel quale il Modulo farà per

il mezzo Diametro della Colonna , e di-

vifo in trenta minuti; perchè così riefee

più comodo ne' compartimenti di detto

Or-
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Ordine : Onde potrà ciafcuno , facendo

il Modulo maggiore e minore , fecondo

Ja qualità della Fabbrica , fcrvirfì delle

proporzioni, e delle facome difegnate > a

ciafeun Ordine convenienti •

CAPITOLO III.

Dolf Ordine Tofcano .

L'Ordine Tofcano , per quanto ne di-

ce Vitruvio, e il vede in effetto, è

il più fchietto , e femplice di tutti gli

Ordini dell'Architettura , perciocché ri-

tiene in sé di quella primiera Antichità,

e manca di tutti quegli ornamenti , che

rendono gli altri riguardevoli e belli. Que-
llo ebbe origine in Tofcana , nobiliflìma

parte d* Italia, onde ancora ferba il nome -

Le Colonne con Baie e Capitello de-

vono efTer lunghe fette Moduli, e fi ra-

fìremano di fopra la quarta parte del-

la loro groffezza ; come pub vederfi nel-

la Tavola IV. , dov'è rapprefentato il fujlo

della Colonna con Baje e Capitello , formali*

do il fujlo Jolo fei moduli di altezza , ed ef*

fend*

* Pali. Lib. I. Cap. XIV.
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fendo riempiuto f altro Modulo dalla Baje e

Capitello ; cioè mezzo per cadauno .

Se fi faranno di quell'Ordine Colonna-
ti femplici , fi potranno fare gli fpazj ,

intercolunnj , xnolto grandi ; perchè gli

Architravi folevanji , e ponno farfi di legno .

Nella Tav. I.
fi

dimofra in fianta la mifura

degC Intercolunn] , / quali , quando l'archi-

trave e di pietra , fifanno di moduli quattro ;

come alla lettera ix/.

Ma fé il faranno Porte o Logge con

gli Archi 5 fi ferberanno le mifure pofte

nel difegno della Tav. W. , nel quale ù
veggono diipofte , ed incatenare le Pie-

tre v come pare a me , che 11 dovrebbe fare.

I Pideftalli, che fi faranno fotto le Co-
lonne di queft' Ordine faranno alti un
Modulo, e il faranno fchietti . L'altezza

della Bafe, come ho detto , e per la metà
della groffezza della Colonna . Quefta
altezza fi divide in due parti eguali; una
fi dà all'Orlo, il quale fi fa a fefta, l'al-

tra fi divide in quattro parti, una fi dà
al Liftello , il quale fi può anche fa-

re un poco manco , ed altramente fi

dimanda Cimbia (ed in quell'Ordine fo-

lo è parte della Bafe- , perchè in tutti gli

altri è parte della Co-Ionna ) e l'altre tre

al Toro ovver Battone . Ha quefta Bafe
dì
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di fporto la feda parte del diametro del-

la Colonna. Il Capitello , come pure s è

detto , è alto ancor egli per la metà del-

la grotfezza della Colonna da bado , e

dividefì in tre parti eguali ; l'ima fi dà
all'Abaco, il quale per la fua forma vol-

garmente fi dice Dado : l'altra all'Ovolo ; e

la terza fi divide in fette parti . D'una fi

fa il Liflello lotto l'Ovolo, e l'altre feì

reflano al Collarino . L'A/lragoIo è alto

il doppio del Liflello fotto l'Ovolo: e il

fuo centro fi fa fu la linea , che cafehi

a piombo da detto Liflello , e fopra l'i-

fle/Ta cade Io fporto della Cimbia , la

quale è grofTa quanto il Lineilo. Lo fpor-

to di queflo Capitello rifponde fu '1 vivo

della Colonna da baffo. Il fuo Architra-

ve, quando e di Legno , f fa tanto alto,

quanto largo, e la larghezza non eccede

il vivo della Colonna di fòpra. Facendoti

di pietra , fi ferbera quanto e detto di [opra

degi' Jntercolunnj ./Le Travi che fanno la

gronda hanno di progettimi , o voglia-

mo dire di fporto , il quarto della lun-

ghezza delle Colonne.

L'altezza degl'architrave , Fregio, e Cor*

ìlice t
j

, fecondo il Talladio^ la quarta parte

dell' altezza, della Colonna con Bafe e Capi-

tello-) cioì: Moduli uni e minuti 45.
v4v-
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^fuvertafì , che nelle progettare [porti ,

quejìi fono fempre prejì dal centro mezzo

della Colonna , come fi vede nella Tav. II.

nella linea perpendicolare T. T. figurante il

centro della Colonna ; il qual metodo fi fé-

gite negli altri Ordini

.

Denominazioni delle membrature parti

de II* Ordine Tofcano» Tav, 11.

A. Cornice»

B. Fregio»

C. architrave

.

D. Capitello della Colonna*

E. Baje della medefima»

Denominazioni di ciafeun memlro in quefla

Tavola infervienti alla Cornice > Fregio -,

ed architrave d'ejfa Colonna»

a. Liftello fuperiore*

b. Gola diritta»

e» Liflello inferiore»

d. Corona fa Gocciolatolo »

e. Gola diritta .

f. Liflello»

g. Cavetto»

o. Fregio»

m. Or/a del?architrave*

n. Secondo piano»

p. Trimo piano»

Seno-
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Denominazioni delle membrature della Bafe»
Tav. IL

a. Cimbia.

b. Bajìone ,

e. d. Gola,

e. Orlo,

Denominazioni delle membrature del Capitello,

Tav. IL
a. b. e ^baco

,

d.e. Gola diritta»

f, g. Collarino,

h. xstfìragolo

,

i. Sommo [capo delta Colonna •

Tav, III.

A. Tiedejìallo 9 o fia Regolane ,

'

B. KAltra facoma di Bafe della Colonna

.

C. Vivo della Colonna,

D. D. Impojìe degli circhi in due differenti

Jacome .

E. Sacome due del Capitello della Coknna,

Mifure di tutto lOrdine,

Tiedejìallo Moduli .... i : —
Colonna con Bafe e Capitello JW.7:—
vfrcbitravej7regio , e Cornice m, 1 .• 45

Summa totale moduli 9:45

C A-



CAPITOLO I V
r
.

Dell'Ordine Dorico.

Ordine Dorico ebbe princi-

pio, e nome dai Dori Popo-

li Greci , che abitarono in

Afia. Le Colonne, fé fi fa-

ranno femplici fenza Pila-

flri , devono effer lunghe fette tefte e

mezza, ovvero otto. Gf Intercolunnj fo-

no poco meno di tre diametri di Colon-

na, equefta maniera di Colonnati daVe-
truvio è detta Diaftilos

.

Ma fé fi appoggeranno a' Pilaftri , fi fa-

ranno con Baie , e Capitello lunghe diciaf-

fette Moduli , ed un terzo ; ed è da av-

vertire, che (come ho detto di fopra al

Capo XIII. ) il Modulo in quell'Ordine

folo è mezzo diametro della Colonna di-

vilb in minuti trenta.
Ne-

* Pali. Ut C.XV.



i3 1 c'inque Ordirà di architettura

Negli Antichi non il vede Piedestallo

a queiV Ordine , ma sì bene ne' Mo-
derni

;
però volendovelo porre , fi farà

che il Dado /la quadro , e da lui fi pi-

glierà la mifura degli ornamenti fuoi ;

perchè fi dividerà in quattro parti egua-

li , e la Baie col fuoZocco farà per due
di quelle ; e per una la Cimacela , alla

quale deve eiTere attaccato 1' Orlo della

Bafe della Colonna. Ho disegnate due dif-

ferenti maniere di TiedejìaUi praticate dal

nojiro littore , come vede
fi

'nella Tav. VI. al-

la lettera A.

Non ha quefY Ordine Bafe propria ,

onde in molti Edifìci fi veggono le Co-
lonne fenza Bafe . Si pone pero talvolta

Ja Bafe Attica, !a quale accrefee molto
di bellezza , e la fua mi fura è quetta .

L'altezza è per la metà del diametro
della Colonna , e il divide in tre parti

uguali ; una fi dà al Plinto , o Zocco;
l'altre due fi dividono in quattro parti,

e di una fi fa il Battone di /òpra ; l'al-

tre, che rettano , fi partifeono in due,
ed una iì dà al Battone di fotto 9 l'altra

al Cavetto co' fuoi Littelli , perciocché il

partirà in fei parti; d'una fi farà il Lì-

ftello di fopra ; d'una quel di iotto , e

quattro resteranno al Cavetto. Lo Spor-
to è
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to è la feda parte del diametro del-

la Colemia . La Cimbia fi fa per la

metà del Battone dì fopra, facendoli di-

vida dalla Bafe; il fuo Sporto è la terza

parte di tutto lo Sporto della Bafe . Ma
le la Bafe, e parte della Colonna faran-

no di un pezzo, fi farà la Cimbia lot-

tile

.

Tav. VI.

A. Vivo della Colonna.
B. Cimbia.
C. Battone di fopra

.

D. Cavetto co' Littelli.

E. Battone di fotto.

F. Plinto, ovvero Zocco.
G. Cimacela.

H. Dado

.

I. Bafe. CdelPiedeftallo.

K. Zoeco . 3
L.L* Impojk degl'archi in due differenti

facome .

II Capitello deve efTere alto la metà
del diametro della Colonna, e fi divide in

tre parti; quella di fopra fi dà all'Abaco,

e Cimaccia ; la Cimaccia è delle cinque
parti di quella le due, e fi divide in tre

parti; d'una fi fa il Littello, e dell'altre

due la Gola . La feconda parte principa-
le 2 le fi
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le fi divide in tre parti uguali; una fi dà
a^li anelli, o quadretti , i quali fono tre

uguali ; l'altre due reftano all'Ovolo , il

quale ha di Sporto i due terzi della fua

altezza . La terza parte poi (ì dà al Col-

larino. Tutto lo Sporto è per la quinta

parte del diametro della Colonna . L'A-
itragolo , o Tondino è alto quanto fono

tutti e tre gli anelli, e fporge infuori al

vivo della Colonna da baffo . La Cimbia

e alta per la metà del Tondino ; il fuo

Sporto è a piombo del centro di eflò Ton-
dino.

Sopra il Capitello fi fa l'Architrave,

il quale deve elTcr alto la metà della

grofTezza della Colonna , cioè un Modu-
lo. Si divide in fette parti; d'una fi fa

la Tenia , ovvero Benda , e tanto fé le

dà di Sporto ; fi torna poi a dividere il

tutto in parti fei, ed una fi dà alleGoc-

cie, le quali devono efTere fei, ed al Li-

bello, eh' e fotto la Tenia, eh' è per il

terzo di dette Goccie . Dalla Tenia in

giufo fi divide il refìo in fette parti ; tre

fi danno alla prima fafeia, e quattro al-

la feconda. Il Fregio va alto un Modu-
lo e mezzo; il Triglifo è largo un Modu-
lo; il fuo Capitello è per la feda parte

del Modulo . Si divide ù Triglifo in fei

parti
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parti; due fi danno a' due canali dimez-
zo, una a' due Canali nelle parti di fuo-

ri, e l'altre tre fanno gli fpazj, che fono

tra' detti canali. LaMetopa, cioè ipazio

fra Triglifo, e Triglifo, deve edere tan-

to larga, quanto alta. La Cornice deve
cfTere alta un Modulo ed un fedo , e fi

divide in parti cinque e mezza ; due fi

danno al Cavetto, ed Orolo. Il Cavet-
to è minor dell'Ovolo , quanto è il fuo
Liftello; le altre tre e mezza fi danno
aila Corona, o Cornice, che volgarmen-
te fi dice Gocciolatojo ; ed alla Gola ri-

veda, e diritta. La Corona deve avere

di Sporto delle fei parti del Modulo le

quattro, e nei fuo piano, che guarda in

giù, e fporta in fuori per il lungo fopra

i Triglifi fei goccie , e per il largo tre

co'fuci Liftelli, e fopra le Metope alcu-

ne Rofe . Le Goccie vanno rotonde , e
rifpondono alle Goccie fotto la Tenia,
le quali vanno in forma di Campana *

La Gola farà più grofla della Corona la

ottava parte; fi divide in parti otto, due
fi danno all'Orlo, e fei reftano alla Go-
la, la quale ha di Sporto le fette parti e

mezza. Onde l'Architrave, il Fregio, e

la Cornice vengono ad efler alti la quar-

ta parte dell'altezza della Colonna.
Isella
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Nella Tav. V. alla lettera A. f trova disegnato

il fofftto del Gocciolatolo co'juoi

ornamenti

.

Tav* V1L Denominazioni delle Membrature

della Cornice,

A. Gela diritta,

B. Gola riverj

a

.

C. Gocciolatojo •

D. Ovolo .

E. Cavetto .

F. Capitello.

Del Fregio , e dell'architrave*

G. Triglifo .

H. Aie topa •

!• Tenia .

!£• Goccie .

L. Trima Fafci*i fa piano*

M. Seconda Fa]eia.

De/







CAPITOLO V.

Dell'Ordine Jonico.

'Ordine Jonico ebbe origine

nella Jonia Provincia dell'

Ada. In ejjo le Colonne con

Capitello e Bafe fono lun-

nove Tede , cioè no-

L'Architrave 9 il Fregio ,

la quinta parte

ghe

ve Moduli
e la Cornice fono per

dell'altezza della Colonna. GÌ' Intercolun-

ni [empiici , come nella Figura A? della

Tav. IX. fono di due Moduli e un quarto]

e quefta è la più bella , e comoda ma-
niera d' Intereoiunnj ; e da Vitruvio è

detta Euftilos,

Se alle Colonne Joniche fi porrà Pie-

destallo , come nella Tav. Xllh nel Di-

fegno degli Archi , eflò fi farà alto , quan-

to farà la metà della larghezza della lu-

ce

* Pallad. Lib. I. C. XVI.
C
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ce dell'Arco; e fi dividerà in parti fette

e mezza; di due fi farà la Bafe, d'una la

Cimacela , e quattro e mezza lederanno

al Dado, citò Piano di mezzo. Le altez-

'Le e pregetture di ciafeun membro jon$

chiaramente notate nella Tav. X.

penominazioni delle membrature

del Tiedefta/fo.

S. Cimacela a due modi,

T. Sa/e a due modi .

O. Orli della Bafe.

A. Impojle degli ^Archi a due modi.

Il Taliadio pone la mifura della Bafé dell'Or-

dine Jomco fecondo Pitruvw ; ma confef-

Jando eglijìejjO'i piacergli meglio l'ufo del-

la Bafe .Attica , noterò le fue parti 5 come

nella Tav.X.

Denominazioni delle membrature della Bafe .

A. Cimbìa .

B. Tondino

C. Baflone fupsriore.

D.E.F Cavetto co'fuoi Li/le/li'

G. Baflone inferiore , o fa Toro .

I. Orlo attaccato alla Cimacela delTide*

fallo. Per
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Per lare il Capitello il divide il piede

delia Colonna in diciotro parti, e dician-

nove di quelle p:.rti è la larghezza , e

lunghezza dell'Abaco; e la metà è 1* al-

tezza del Capitello con le Volute; onde
viene ad efier alto' nove parti e mezza .

Una parte e mezza fi dà all'Abaco con
la fuaCimaccia, le altre otto reflano al-

la Voluta, la quale fi fa in quello mo-
do. Dall' eflremità della Cimaccia al di

dentro il pone una parte delle dicianno-

ve, edal punto fatto fi lafcia cadere una
linea a piombo, la quale divide la Volu-
ta per mezzo, e fi dimanda Catheto, in-

di dove in quella linea è il punto , che
fepara le quattro parti e mezza fuperio-

ri , e le tre e mezza inferiori , il fi il

centro dell'Occhio della Voluta* il dia-

metro del quale è una delle otto parti,

e dal detto punto fi tira una linea , la

quale incrociata ad angoli retti co'I Cathe-
to, viene a dividere la Voluta in quattro

parti. Nell'Occhio poi fi forma un qua-

drato, la cui grandezza è il femidiame-
tro di detto Occhio , e , tirate le linee

diagonali , in quelle fi fanno i punti
,

ove deve efier me fio nel far la Voluta

il piede immobile del compatto; eiono,

computatovi il centro dell'Occhio, tredi-

C 2 Ci
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ci centri . L'ordine , che in quejìi feguir fi

debbe , apparifce nella Tavola XI. Figura O.
la quale dimoftra l'Occhio della Voluta in

grande. L'AftragoIo della Colonna è al

diritto dell'Occhio della Voluta. Le Vo-
lute vanno tanto grolle nel mezzo, quan-
to è Io fporto dell'Ovolo, il quale avan-

za oltre l'Abaco tanto, quanto è l'Occhio

della Voluta. Il Canale della Voluta va

al paro del Vivo della Colonna. L'Aftra-

goIo della Colonna gira per fotto la Vo-
luta, e Tempre fi vede, ed è naturale,

che una colà tenera , come è finta e/Ter

Ja Voluta , dia luogo ad una dura, come
è l'AftragoIo; e fi difeofta la Voluta da
quello ftmpre ugualmente . Si fogliono

lare negli angoli de' Colonnati , o Porti-

ci di Ordine Jonico i Capitelli, che ab-
biano le Volute non fòlo nella fronte,
ma anche in quella parte, che, facendo/!

il Capitello, come fi fuol fare , farebbe
il fianco; onde vengono 2d avere la fron«

te da due bande , e fi dimandano angolari

,

Tave-
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Tavola XL

A. <Abaco.

a. Cimacela

.

B. Canale della Potuta .

b. Liflello della Voluta,,

C Ovolo .

D. Tondino [otto tOvolo .

E. Qimbia .

F. ^/w </tf//tf Colonna .

H. Tianta del Capitello .

O. Occhio della Voluta in grande»

Nella Figura corrispondono le lettere C.D.E.R
alle fleffe partì in Elevazione 9 e Tianta .

C 3 L'Àr-
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L'Architrave, Fregio, e Cornice fono

( come ho detto
) per la quinta parte

dell'altezza della Colonna, e fi divide il

tutto in parti dodici. L'Architrave è par-

ti quattro , il Fregio tre; e la Cornice

cinque. L'Architrave fi divide in parti

cinque, e d'una fi fa la fua Cimaccia , e

51 rcfto fi divide in dodici • tre fi danno
alla prima Falcia, e al Tuo Aftragolo ; e

cinque alla terza. La Cornice fi divide

in p..rti lette, e tre quarti ; due fi danno
al Cavetto ed Ovolo, due al Modiglione;

e tre, e tre quarti alla Corona e Gola , e

fporge tanto in fuori , quanto è gro/Ia /

come fi vede nella Tav. XII.

Le Logge e Tortici di quefi Ordine fono così

chiaramente ejprcjfe nella Tav. XIII. co

numeri , che non occorre farne maggiore

dichiarazione»

Il Soffitto della Cornice colle Rofe , e Modi-

glioni fi vide nella Tav. IX.

Mi-
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Mìfura di tutto t Ordine .

3*

Tiedeftallo Moduli 2 : 38
Colonna con Bafe , e Capitello. M. 9 : —
Architrave , Fregio , ? Cornice. M> 1 : 50

Stimmi totale M. 1 3 :
2"

C 4





CAPITOLO VI.

Dell' Ordine Corìntio .

N Corinto nobiliflìma Città

del Peloponnefò fu prima ri-

trovato l'Ordine , che Ci di-

manda Corintio , il quale è

più adorno , e fvelto de'fo-

praddetti . Le Colonne fono

fìmili alle Joniche , ed aggiuntavi la Ba-
fé, ed il Capitello, fono lunghe Modu-
li nove e mezzo. Se fi faranno incannel-

late , dovranno avere ventiquattro cana-

li, i quali profondino per la metà della

loro larghezza. I pianuzzi, ovvero fpazj

tra l'un canale e l'altro , faranno per il

terzo della larghezza di detti canali.

L'Architrave , il Fregio , e la Cornice
fono per il quinto dell'altezza delle Co-

lon-

* Pall.Lib.I. Cap.XVII.
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lonne. Gì' Intereolunn] nel difegno de* Col*

tonnati J'emplici fono di due diametri , come

nella Tav, X1P. Fig.C ; e quella maniera
di Colonnati da Vitruvio è detta Sifli-

los. // Tìedeflallo A. della Tav. XP. è alto

per il quarto della Colonna , dove le fue
membrature fono diligentemente notate . Si

dividerà in otto parti ; una fi darà alla

Cimaccia, due alla fua Bafe , e cinque

remeranno al Dado . La Bafe fi dividerà

in tre parti ; due fi daranno al Zocco ,

ed una alla Cornice. La Baie della Co-
lonna è l'Attica; ma in quefto è diverta

da quella, che fi pone all'Ordine Dori-

co, che lo fporto è la quinta parte del

diametro della Colonna . La Figura B. è

f Impojìa degli tirchi .

Il Capitello Corintio deve effere alto

quanto è gl'offa la Colonna da baffo , e

di più la ietta parte, la quale fi dà all'

Abaco; il reito fi divide in tre parti

uguali . La prima fi dà alla prima Fo-
glia, la feconda alla feconda, e la terza

di nuovo fi divide in due; e della parte

proifima all'Abaco fi fanno i Caulicoli con
'le Foglie, che par, che li fomentino, dal-

le quali effi nafeono ; e però il fatto d'

onde efeono fifaràgroffo, ed eili nei lo-

ro avvoglimenti fi andranno a poco a

poco
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poco aflottigliando, e piglieranno in ciò

d'empio dalle Piante , le quali fono più

gronde dove naicono, che dove finifcono.

La Campana , cioè il vivo del Capitel-

lo fotto le Foglie deve andare al diritto del

fendo de* canali delle Colonne; come nella

Tav.XfSLFìg.A. A far l'Abaco, che abbia con-

veniente fporto, fi forma un quadrato, to-

me nella Figura B. , ciafeun lato del qua-

le Zia un Modulo, e mezzo , e fi tirano

in quello le linee diagonali , e dove s' in-

tersecane, che farà nel mezzo, fi pone il

piede immobile delcompafìb; everfo cia-

feun Angolo del quadrato fi legna un Mo-
dulo, e dove faranno i punti fi tirano le

linee , che s'interfechino ad angoli retti

con le dttte diagonali, e che tocchino i

lati del quadrato; e quefte iaranno il ter-

mine dello fporto, e quanto faranno lun-

ghe , tanto farà la larghezza delle corna

dell'Abaco. La curvatura, ovvero feemi-

tà fi farà allungando un filo dall'un cor-

no all'altro, e pigliando il punto, onde

viene a formarli un triangolo, lacuiBa-

fe è la feemità. Si tira poi una linea dal-

la eftremità deli'Aftragolo , ovvero Ton-
dino della Colonna, e fi fa, che le lingue

delle Foglie la tocchino, ovvero avanzino

alquanto più in fuora , e quello è il loro fpor-

to.
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ro. La Rofa deve effer larga la quarta

parte del diametro della Colonna da pie-

di . L'Architrave, il Fregio, e la Corni-

ce (come ho detto) fono il quinto dell'ai--

rezza della Colonna, e li divide il tutto

in parti dodici, come nell'Jomco . Quefle

fi vedono numerate efattamente nella Tav.XFIh

D'una lì fa l'intavolato, dell'altra il den-

tello, delle terza l'Ovolo, della quarta e

quinta il Modiglione , e dell'altre tre e

mezza la Corona e la Gola . Ha la Cor-

nice tanto di fporto quanto è alta. Le
Caffé delle Rofe, che vanno tra i Modi-

glioni, vogliono eiler quadre , ed i Mo-
diglioni groffi per la metà del campo di

dette Rofe; come nella Tav, X1F. Fig. B.

Le Logge Tortici non hanno bijogno di

[fregagione maggiore ; trovandofi tutto cftefa-

mente nella Tav. XP 1 1 /.

Mifure di tutto /' Ordine .

Tiedeftallo Moduli 2 : 30
Colonna. ------,#/. o: 30
architrave 5 Fregio, e Cornice. M. 1 : 54

Summa totale* M* 13 : 54
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^CAPITOLO VII.

Dell'Ordine Compoftto*

'Ordine Compo/ìto, il quale

vien anche detto Latino, per-

chè fu invenzione degli Anti-

chi Romai.'i, è cosi chiama-

to, perchè partecipa di due

de' lopraddetti Ordini , ed il più regola-

to e più bello è quello, ch'ècompofto di

Jonico e di Corintio. Si fa più fvelto del

Corintio, e fi può fare ornile a quello

in tutte le parti fuori che nel Capitel-

lo. Le Colonne debbono elfer lunghe die-

ci Moduli . Gl'Intercolunni fono di un
diametro e mezzo, come nella Tav. XIX.
.F.B. , e quella maniera è dimandata da

Vitruvio Picnoftilos. Negli Archi i Pila-

stri fono per la metà della luce dell'Ar-

* Pallad. Lib. I. C.XII.



38 / Cinque Ordini di architettura .

co, e gli Archi fono alti fin fotto il vol-

to due quadri e mezzo.
E perche (come ho detto) fi deve far

quell'Ordine più fvelto del Corintio , il luo

Piedestallo è perii terzo dell'altezza della

Colon na , cioè Moduli tre e minuti venti , come

nellaTav.XX. Fi?. A., e fi divide in parti

ot.to e mezza . D'una parte 11 fa la Cimmac-
cia di quella Bafe* e cinque e mezza reca-

no al Dado. LaBafe del Pkdeftallo fi divi-

de in tre parti; due fi danno al Zocco,
ed una a'iuoi Bastoni con la fua Gola.
La Bafe della Colonna fi può far Atti-

ca, come nel Corintio, e fi può far an-

co comporta dell'Attica , e della Jonica,

come nella Fig. C . La Pig. B. e /' Impofta

degli ssfrebi: e la fua altezza è quanto è

groffo il Membretto.
Il Capitello Comporto nella Tav. XXL ha

quelle iìrefle mifure che ha il Corintio : ma
è diverto da quello per la Voluta , Ovolo , e

Fufàrolo, che fono membri attribuiti aljo-

nico; ed li modo di farlo è quefto. Dall'

Abaco in giù fi divide il Capitello in tre par-

ti, cerne nel Corintio. La prima parte fi

dà alla prima Foglia, e la feconda alla iecon-

da, e la terza alla Voluta, la quale fi fa in

quell' iileflo modo , e con que' mede/imi
punti, co'quali s'è detto 3 che /ìfalajo-

n;ea;
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nica; ed occupa tanto dell'Abaco , che
paja, ch'ella nafca fuori deli' Ovolo ap-

preso il fiore , che fi pone nel mezzo
della curvatura di detto Abaco, ed è grof-

fa in fronte, quanto è lo fmurfo, che il

fa fu le coma di quello, o poco più. 1/

Ovolo è groiTò delie cinque parti dell'A-

baco le tre \ la parte fua inferiore comin-
cia al diritto della parte inferiore dell'oc-

chio della Voluta : ha di fporto delle quat-

tro parti della fua altezza le tre, e viene

col fuo /porto al diritto della curvatura

dell'Abaco , o poco più in fuori . Il Fu-
farolo è per la terza parte dell

7

altezza

dell' Ovolo, e ha di fporto alquanto più

della metà della fua grofTezza , e gira in-

torno il Capitello fotto la Voluta , efem-
pre Zi vede. Il Gradetto, che va fòtto il

Fufarolo , e fa l'Orlo della Campana dei

Capitello, è per la metà del Fufarolo.

Il vivo delia Campana riiponde al dirit-

to del fondo de' Canali della Colonna .

L'Architrave, il Fregio, e la Cornice
fono per la quinta parte dell'altezza del-

la Colonna, e dalla Tav. XXII. fi compren-

de il loro compartimento . Il Soffitto della

Cornice e nella Tav-. XIX» Fig.K.

Le logge o Tortici di quefl' Ordine fmo
notati nella Tav. XXIII.
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Mifure di tutto l'Ordine.

Tiedeftallo - -Moduli 3: 20

Colonna con Bafe , e Capire/Io . M. 1 o : - -

architrave 3 Fregio 5 e Cornice . M. 2:

Summu totale . M. 1 5 : 20
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